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Nella figura di fronte : 

L'aureola 
del Bambino Gesù 

(con le lettere prescritte 
dal canone dell'icono­
grafia lìizantina : 

0 t>N 
• Colui che è > ) . 

e la c o r o n a d e l l a 
V e r g i n e Sanlissima 

Odigiiria, 

eseguite dall'orefice 
O. Velia Di Concetto. 

Oiuqueceuto anni or sono un [liccolo [ìopolo 
veniva sopraffatto dal i)iù potente nemico del nome e 
della civiltà cristiana di allora e trovava la sua sal­
vezza lì i l suo conforto in Maria, clic chiamò col bel 
nome di Odigitria, la guida. 

E Maria tu la guida dei |)rot'ughi albanesi, che 
preferirono l'esilio pur di conservare intatto i l loro più 
grande tesoro : la Fede in Cristo e l'amore e la devo­
zione a Maria, loro Celeste liegiua. 

Con lo stesso amore e la stessa devozione <lei loro 
antenati i siculo-albanesi, ancora dopo cinque secoli, 
si stringono attorno all'Icone della loro Regina. 

La cara, vetusta Lniinagine ha girato [)er i no­
stri p.iesi, quasi a rincuorare i suoi tìgli in questi mo­
menti dolorosi, e i l ."j settembre scorso è stata incoro­
nata con una corona d'oro, che è stata offerta dalle 
donne di A . C. dell'Eparehia. 

Proclamiamo Maria Regina delle nostre famiglie, 
delle nostre case, dei nostri cuori. GridiamoLe i l nostro 
amore : l'amore a questa ^ladre è stato in ogni tempo 
l'indizio sicuro di un ritorno a Cristo, 

Esultiamo pel grande avvenimento sotlo la guida 
del nostro Pastore, l'Em.mo Cardinale Ruffini, consa­
crando ancora a Maria noi e tutte le nostre cose e 
supplicandoLa di volerci t u t t i guidare a Cristo, Re 
della pace e dell'amore. 

« B I G A », nella rinnovata sua veste ti|)ografica, 
riafferma i l suo proposito di voler essere un semplice 
strumento che deve concorrere alla dilatazione del do-
ininio di questo Re della pace e dell'amore ])resso i 
siculo-albanesi e al raggiungimento degli alti scopi per 
i quali l'immortale Pio X I dieci anni fa creava la no­
stra Eparchia. 

f G IUSEPPE P E R N I C I A R O 
Vescovo Ausiliare dell 'Eparehia di Piana degli Albanesi 
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D E L L A I C O N E D I M A R I A 

incoronazione S A N T I S S I M A O D I G I T R I A 
. . .O mia Sposa, vieni dal Ubano, 
vieni; sarai coronata... 

(Cantic. IV. 8) 

I fedeli dell'Eparehia di Piana degli Albanesi, ricorrendo il P settembre 1948 il 
500" anniversario della prima venuta, ufficialmente documentata, degli Albanesi in 
Sicilia (1), non hanno potuto far passare sotto silenzio questa data: anzi hanno vo­
luto solennizzarla nella miglior maniera possibile, cioè tributando gl i onori sovrani 
della incoronazione a Colei che fu la « Guida » dei loro Padri, VOdigitriit. 

Sotto questo titolo veniva venerato un quadro prezioso che la tradizione a t t r i ­
buiva al pennello di S. Luca, e che dal Patriarca di Gerusalemme Giovenale era 
stato inviato in dono, per mezzo dell'ex imperatrice Eudossia, alla cognata S. Pul-
cheria, verso la metà del V secolo, a Costantinopoli, e venerato in una Chiesa edi­
ficata nel sobborgo dei « Condottieri ». 

E, tra i prodigi che la tradizione ricorda. Maria, apparsa a due ciechi, l i con­
dusse per mano al Suo tempio, dove diede loro miracolosamente la vista. 

Gl i imperatori entrando a Costantinopoli dopo una vittoria, dal quadro dell'Odi-
gitria, che percorreva per prima la strada, si facevano precedere. 

E Maria Odigitria liberò diverse volte la Sua Città dagli invasori: dai Persiani, 
dai Bulgari e dagli Agareni, sotto Sergio Patriarca (626;, sotto Costantino IV Po-
gonato e ai tempi del Patriarca S. Germano (15 Agosto 718). E il sublime limo 
Akdlhistos è un ricordo delle straordinarie grazie dall'Odigitria concesse alla « Sua 
Città ». Il culto alla N'ergine, sotto questo titolo, fu diffusissimo in tutto l'Oriente 
e, anche in Sicilia, si può dire che non vi sia città dove non si veneri la Madonna 
Odigitria o d'Uria. A Roma la Chiesa dei Siciliani a via del Tritone porta questo 
titolo. Quando gl i albanesi vennero nel 1448 come soldati, alleati del re di Sicilia, 
per proteggere le coste di .Mazzara, portarono certamente con sè una icone dell'O-
digitria, e quando, dopo un paio d'anni, i primi veterani andarono a fondare la più 
antica colonia albanese, Contessa, diedero il nome della iVladonna Odigitria al monte 
a occidente del paese, dove vi sono le mura di una chiesina incompiuta. 

.Anche i profughi, dopo la morte di Scanderbeg e la caduta dell'Albania, si fe­
cero « c o n d u r r e » dalla Odigi t r ia : e verso il 1488, sopra un masso sulla via che 
scende là dove oggi sorge la più grande colonia siculo albanese, Piana, il quadro si 
« fe rmava» , appesantendosi, secondo la pia tradizione, e lasciando l'impronta sulla 
\ iva pietra. 

E l'icone prodigiosa fu religiosamente custodita, devotamente venerata, come 
la perpetua Guida delle anime alla Grazia e alla Luce divina. 

Ogni anno, in Piana, nel martedì di Pentecoste, secondo l'antico uso, e il \-2 
settembre, in memoria della liberazione dui danni del terremoto del 1726 (alle ore 23, 
cioè alle 4 ore di notte) si festeggia solennemente la Celeste Patrona. 

Quest'anno, con i festeggiamenti straordinari del martedì di Pentecoste, si è 
iniziata la esaltazione della Madre Divina. 

Anche gl i altri paesi siculo albanesi hanno voluto venerare la vetusta icone, che 

(1) Cfr. Biga n. 8-12, pag. 21. 
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il 16 agosto fu trasportata a Palazzo Adriano, in occasione della festa patronale del 
SS.mo Crocifisso e della Madonna delle Grazie, e il 25 agosto a Mezzoiuso, sempre 
accompagnata dall'Eccmo Vescovo Mons. Perniciaro, da numerosi Sacerdoti e da 
membri delle Associazioni cattoliche. 

Contessa Entellina ebbe il singolare privilegio di ricevere l'icone già incoronata, 
nella ricorrenza della festa patronale della Madonna SS. della Favara (rfjC. iz-q-cf^c), 

il 7 e 8 settembre. 
Dopo una fervida preparazione, iniziata il 1 Settembre con la tradizionale fun­

zione delle « Katre Oret », seguita, nei giorni successivi, da celebrazioni liturgiche e 
predicazioni, finalmente il 5 settembre, domenica, ebbe luogo la fase culminante della 
glorificazione Mariana in Piana ricali Albanesi. 

Nella mattinata del 5 settembre, 1' Ecc.mo Mons. Giuseppe Perniciaro, Vescovo 
Ausiliare e Vicario Generale dell' Eparchia, celebrò la solenne Liturgia Pontificale 
nella Cattedrale, alla presenza degli Ecc.mi Vescovi Mons. Lorenzo Inglese, di rito 
lutino e Mons. Giovanni Ciri l lo Zorhabian, di rito armeno; di Autorità e del popolo 
di Piana; dei numerosi rapprci-entanti delle parrocchie siculo-albanesi di Santa Cri 
stina Gela, Palazzo Adriano, Contessa Entellina, Mezzoiuso e Palermo, nonché di 
numerosi gruppi di persone venute dagli altri paesi vicini. 

Nelle ore pomeridiane le strade principali e la piazza di Piana sono eccezio­
nalmente animate : si attende l'arrivo deii'F.m.mo Cardinale Ernesto Ruffini, che do­
vrà compiere il rito della coronazione della xenerata icone. 

Il Clero, con a capo l'Ecc.mo Mons. Giuseppe Perniciaro, Vescovo Ausiliare 
dell'Eparehia, è riunito davanti alia porta della Chiesa della SS. Odigitria. 

Di qua, due immense ali di popolo si estendono per tutto il corso. Ed ecco che, 
preceduta da un fitto addensarsi di nuvoloni, comincia a cadere una piogge­
rella che, nei giorni ordinari, avreobe rese deserte strade e piazze. Ma oggi no ! 
Tutti sono pronti a sfidare la pioggia, per glorificare Colei che fu la « Guida » degli 
antenati alla terra ospitale, alla nuova patria e alla Quale oggi si vuol tributare 
l'omaggio di gratitudine e di amore filiale. .Anzi, se a prima vista la pioggia può 

^' essere considerata come una guastafeste, ben ricordando come il Profeta Elia vide 
sorgere dalla \etta del Monte Carmelo una nuvola, dopo tre anni di micidiale care­
stia, che apportò benefica pioggia e da parecchi S S . Padri è interpretata come una 
immagine di Maria, che, per mezzo del Figliuol Suo è sorgente vivificante delle 
acque della grazia, questa pioggia repentina, (simbolo anche «delle avversità che 
accompagnarono gli avi ») dopo tanti giorni di bel sole siciliano, è considerata come 
un segnale e un augurio della materna assistenza della Vergina SS.ma! Infatti \'0-
digitria é anche chiamata la Madonna dell'acqua, perchè invocata per ottenere la 
pioggia durante i periodi di siccità. 

Alle ore 18, puntualmente, giunge l'Em.mo Porporato, che, nella Chiesa dell'O-
digitria indossa i paramenti pontificali : Vepitral,-hìlion, il salilìos, Veoigondtion, 
Vomofórion, la mitra a forma di corona. 

Si forma i l corteo, diretto alla Cattedrale. Precedono le Associazioni Cattoliche. 
Moltissime giovani indossano i tradizionali ricchissimi costumi ricamati in oro. Una 
bambina porta sopra un cuscino le corone. Quindi avanzano il Clero, i Vescovi, lo 
Eminentissimo, che regge colla sinistra i l ravdhos (il pastorale del rito bizantino : 
un bastone sormontato da due teste di serpenti, che simboleggiano — secondo 
l'Evangelo — la prudenza del Pastore nel governo delle anime, negli affari spirituali 
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e temporali), mentre colla destra, con cui tiene la crocetta liturgica, va benedicendo 
la folla che fa ala. Seguono le .Autorità, tra le quali notate il Sen. Cipolla, Presidente 
dell'Assemblea Regionale, il Vice Console di Francia, l'on. Petrotta e una marea di 
popolazione, che poi si ammassa lungo tutto il corso. 

Incontenibile è la commozione quando l'Eminentissimo, seduto sul trono alla 
sommità della scalinata della Cattedrale, in prossimità dell'ara su cui poggia la ve­
nerata icone, circondata di fiori e di lumi, comincia a recitare, in greco, le preghiere 
liturgiche. 

Tutto il popolo risponde VAmìn e canta i Kyrie clèison aUa grande iri/iicù che 
recita i l Diacono. 

L'Eminentissimo benedice e incensa le corone e poi, a \oce alta e armoniosa 
intona il canto, che viene continuato dai cori e dal popolo. L'no scroscio d'acqua, 
questa volta furiosissimo, costringe tutti a cercare temporaneo rifugio nella Catte­
drale e nelle case vicine. Ma dopo pochi minuti ecco tutti di nuovo al proprio posto. 

Il Cardinale Ruffini, alto, maestoso, ascendendo su un podio preparato sotto 
l'icone, applica l'aureola all'immagine di Gesù Bambino e, subito dopo, la preziosa 
aurea corona gemmata sul capo dell'.Augusta Vergine Odigitria, scandendo con 
chiarezza le parole greche delle formule, tra il religioso assoluto silenzio delle 
masse, che, appena compiuto il rito, danno sfogo all'irrefrenabile entusiasmo con 
grida di evviva e applausi, tra il festoso scampanio, l'esplosione dei fuochi e il suono 
delle musiche. 

Si fa di nuovo silenzio: prende la parola l'Eminentissimo Presule, che, visibil­
mente commosso, dice : 

« Ringrazio Dio Onnipotente l^adre di misericordia pel sommo onore c he ci 
ha concesso oggi di potere incoronare la gloriosa immagine della Vergine SS. 
Odigitria. 

In questa vetusta e veneralissima icone, dilettissimi figli dell'fìparchia di 
Piana dei Greci, si incentra 'ulta la vostra storia e in essa rifulge oggi piii che 
mai tutta la vostra pietà religiosa e la vostra devozione alla gran Madre di Dio 
e Madre degli Uomini. 

Ella, la Madre celeste, vi ha accompagnato e vi ha difeso contro tulle le 
avversità. 

Sono quattro secoli circa che vi ha condotto in questa terra ospitale, dimo­
strando così che l'isola di Sicilia è particolarmente cara al Suo Cuore Materno. 
Ella vi è stata guida salutare e continuerà a guidarvi per le vie de! bene. 

Ci associamo pertanto alla vostra ben giusta letizia, col voto che la Vergine 
Santa Odigitria vi guidi sempre per le vie della prosperità e della pace in Cristo, 
finché non vi abbia fatti pervenire al porto della salvezza eterna ». 

La funzione viene conclusa dentro la Cattedrale colla benedizione Eucaristica 
impartita dall'Eminentissimo. 

Sotto la pioggia incessante, si porta trionfalmente la Sacra Icone alla Chiesa 
deirOdigitria, in piazza. 

L'Eminentissimo poi, accolto dal Sindaco Vincenzo Parrino e dal Consiglio, si 
intrattiene a lungo nella Casa Comunale, e, dalla terrazza, prima di ripartire per Pa­
lermo, rivolge un caloroso saluto, col paterno incitamento a tutti di essere sempre 
degni figli della Vergine gloriosa. 

Ì M I C H E L E LO I A C O N O 
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S T A T O A T T U A L E 
Crediamo di far cosa grata ai nostri lettori col dare loro una breve relazione 

sullo stato attuale dell'Eparehia di Piana degli Albanesi, eretta dalla s. m. di Pio X I 
con la bolla « Apostolica Sedes » del 26 ottobre 1937. 

Amministratore Apostolico ne è l'Eminentissimo Cardinale ERNESTO RUFFINI , 
Arcivescovo di Palermo, che ha avuto affidata l'Eparchia di Piana il 20 dicembre 
1940, in seguito alle dimissioni dell'Em.mo Card. Luigi Lavitrano. 

Vescovo Ausiliare e Vicario Generale è S. E. Rev.ma Mons- Giuseppe Pernicia­
ro, Vescovo tit. d'Arbano. 

L'Eparchia (o diocesi) di Piana comprende undici parrocchie, di cui otto di rito 
bizantino e tre di rito latino. Di dette undici parrocchie ben sei sono in Piana stessa. 

Picina degli Albanesi è il più grosso comune italiano di origine albanese, fon­
dato nella seconda metà del sec. XV, dopo la morte dell'eroe Skanderbeg. Conta 
attualmente più di ottomila abitanti di ambo i r i t i , con otto chiese e dieci sacerdoti 
residenti, oltre i l Vescovo .Ausiliare. 

La prima sede della parrocchia di rito bizantino, fondata il 30 agosto 1488, fu 
la Chiesa di S. Giorgio. Solo nel 1582 i diritti matriciali venivano trasferiti all'attuale 
Chiesa di S. Demetrio M., che era elevata alla dignità di Cattedrale il 26 ottobre del 
1937. Essa conserva preziosi dipinti di Pietro Novelli (sec. XVIII) e sta per essere 
radicalmente restaurata ed adattata al rito bizantino. 

L'attuale Sommo Pontefice Pio XII il 14 die. 1942 erigeva il Capitolo Cattedrale. 
Nel 19Z4 il Collegio parrocchiale, avente sede nella Cattedrale, veniva smembrato 

con bolla dell'Eccmo .Arcivescovo di Monreale, dal quale allora dipendeva ecclesia­
sticamente Piana, e vanivano create le altre tre parrocchie di rito bizantino : « San 
Giorgio M. », « S S Annunziata» e « S. Antonio» . 

La parrocchia di S. Vito M. di rito latino, venne eretta nel 1652 nella preesi­
stente Chiesa omonima. Dalla stessa nel 1918 con bolla dell 'Eccmo .Arcivescovo di 
Monreale fu smembrata la parrocchia dei SS. Nicolò di Bari e Tolentino. 

In Piana esistono i seguenti istituti • 
— Il Ricovero degli Agricoltori invalidi « S S . .Annunziata», annesso alla Chiesa 

omonima. In esso 25 invalidi sono assistiti dalle Suore Basiliane Figlie di S. Macrina. 
.Amministrativamente esso è retto da una Commissione nominata dal Sindaco. 

— L'Ospedale Civico, fondato nel 162'i e dedicato alla Vergine SS.ma Madre di 
Dio. In esso vi è una cappella dedicata a S. Lucia V. e M., il cui servizio è disim­
pegnato dal Clero della Cattedrale. Purtroppo le risorse dell'istituzione sono limita­
tissime, insufficienti anche per un semplice pronto soccorso. 

-- L'Asilo infantile Conte Tommaso Manzoni », amministrato dall'Ente Asili 
Rurali di Palermo, frequentato da un centinaio di bambini. 

— Il Collegio di Maria (Istituto del SS. Bambino,) annesso alla Chiesa di Maria 
Odigitria. In detta Chiesa, sulla piazza principale di Piana, costruita su disegno di 
Pietro .Novelli, si conserva la vetusta Immagine dell'Odigitria, che è stata incoronata 
il cinque settembre con una preziosa corona d'oro, dono delle donne di A. C. della 
Eparchia. (continua) 
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Il cinquantesimo dell'Ordinazione Sacerdotale dell'Em.mo 
Cardinale Luigi Lavitrano 

L'Fminentissimo Cardinale Lavitrano, primo Pastore dell'Eparehia di Piana, la 
cui amministrazione lasciava il 20 Dicembre 1946, il 24 marzo di quest'anno compiva 
cinquant'anni di Sacerdozio. 

L'avvenimento non è passato sotto silenzio, date le benemerenze che in tanti 
anni si è acquistate l'Eminentissimo, benemerenze ricordate dal breve rivoltogli dal 
Sommo Pontefice per l'occasione. 

L'Eccellentissimo Vescovo Ausiliare per telegramma e poi di presenza porse 
all'Em.mo gli auguri del Capitolo, del Clero e di tutti i fedeli dell'Eparehia, che non 
dimenticheranno mai quanto il Cardinale Laxitrano ha fatto per loro. 

Il ,31 marzo, giorno in cui l'Em.mo celebrava la Messa giubilare fcadendo il 24 
entro la Settimana Santa) la S. Congregazione per la Chiesa Orientale riepilogava 
le benemerenze che Egli si è acquistato verso l'Oriente nella lettera che riportiamo 
integralmente : 

S a c r a C o n g r e g a z i o n e 

. P R O E C C L E S I A O R I E N T A L I » Roma, lì 31 Marzo 1948 

P r o t . N . 814/31 . 

,4 Sua Eminenza Reverendissima 
il Signor Card. LLICI LÀVITKAXO 
Prefetto della S. (Congregazione dei Religiosi 

R O M A 

E.mo e Rev.mj Signor Mio Oss.mo, 

Mentre ai solenni gaudi! pasquali s'intreccia la graziosa eco 
della Messa Giubilare celebrala questa mattina dall' Eminenza Vostra 
Reverendissima fra una corona veramente grandiosa di Rappresen­
tanti delle pili svariate Comunltìi Religiose nella Chiesa di S. Gioac­
chino — che se non erro è stata pur quella della Sua Prima Messa — 
mi sento portato a dir Le, anche per iscritto, quei rallegramenti ed 
auguri, che l'Ili.ino e Rev.ino .Mons. Sostituto di questa S. Congre­
gazione Le ha già brevemente accennato nel rappresentarmi. 

Ai motivi di gaudio e di rallegramento che il Breve l'onlijìcio 
ha così magistralmente ricordato, questa S. Congregazione h.i da 
aggiungere tutta una serie particolare, e sono le heneinerenze che 
l'Eminenza Vostra si è acquistata verso i nostri Orientati. 

t' stato soprattutto per merito dell' Eminenza Vostra che fu 
creata in bicilia l'Eparchia Orientale di Piana dei Greci. 

E' per me di vivo compiacimento il ricordare come, nella Ple­
naria degli E.mi Padri in cui si trattò della creazione di detta /:-
parchia, sia stata Vostra Eminenza il geniale ed efficace Relatore, 
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ed a Lei resterà pur eara la gloria di esserne stato il primo Ordi­
nario per hen quasi un decennio. 

Le sapienti Sue direttive in quetta cura pastorale non solo 
rimarranno netta tradizione del Clero e dei fedeli della nuova 
Eparchia, ma — per speciale merito di Vostra Eminenza — sono 
state anche consegnate ad un documento, quale le < Costituzioni del 
Concilio Inlereparchiale 9 del 1940. 

\'on posso poi lacere le tante benemerenze che Vostra Eminenza 
si è acquistate come Presidente dell' .Associazione « Pro Oriente 
Cristiano » nel diffondere in Italia l'interesse e la simpatia verso 
l'Oriente ed i Riti Orientali. 

A buon diritto, pertanto, queste ragioni mi spingono a rinnovare 
all' Eminenza Vostra l'espressione delle felicitazioni e degli auguri, 
cui si uniscono di gran cuore con S. E. .ìlons. Assessore e Mons.-
Sostituto non solo tutti gli Officiali di questo Sacro Dicastero, ma 
anche tutti ,gli Orientali e quanti nutrono riconoscenza per i bene­
fattori d'Oriente, mentre baciaudoLe umilissimamente le Mani, con 
sensi di profondissima venerazione, mi raffermo 

dell' Eminenza Vostra Reverendissima 
umil.mo e dev.mo servitor vero 

f.to •'<• Eugenio Card. Tisserant segr. 

R E C E N S I O N I 
V.' usci to i l H fascicolo del 1948 del B o l l e t t i n o de l la Badia-Greca d i G r o t t a f e r r a t a . Questo 

numero , o l t i e a l l a c o n t i n u a z i o n e de l le « P r e g h i e r e OZta6ó'.[J.i';co\ot dei cod ic i c r i p t e n s i » a cura 
di Teodoro .Minisci e ad imo s tudio , di Antonino Rasile su « S a n L u c a d i Bova , santo ca-
Julirese d i m e n t i c a t o V », con t i ene t r e a r t i c o l i su Pa h-e Sofronio Gassisi , ( na to a Contessa E n ­
t e l l i na i l 21 apr i l e ÌSIS. m o r t o a G r o t t a f e r r a t a i l 23 febbraio 1923), l e ron ionaco d i santa v i t a , 
in.siguc studioso d i l i t u r g i a e l e t t e r a t u r a sacra b i z a n t i n a : . , : 

Daniele Rarhiellini- Amidei: V. Sofronio Gassisi ne l X X V . de l la m o r t e . 
(iiuseppe Schirò : L e opere ed i te ed i ned i t e di P. Sofronio Gassisi . 
Marco Petta: P u b b l i c a z i o n i de l P . Sofronio Gassisi . 

E ' a n n u n z i a t o un « C o n v e g n o I n t e r n a z i o n a l e d i S t u d i .41l)ane.si », che si t e r r à a Palermo,-
a l la fine d i o t tobre , per i n i z i a t i v a d i que l l a U n i v e i ' s i t à d e g l i S t n d i , e con l ' i n a u g u r a z i o n e a 
Piana, i l 2G, d i una .Mostra d i s to r i a , c n k u r a e f o l k l o r e . - , - : 

Il IV Congresso della Slampa Siciliana 

A d .Agr igento d a l l ' l l al 18 settembi-e, si sono s v o l t i i lavoi-i del I V Congresso d e l l ' A s - ' 
sociazione S i c i l i a n a de l la S tampa. 

.A l l ' i nauguraz ione , a v v e n u t a ne i -suggestivi l o c a l i d e l l ' e x monas te ro d i Santo S p i r i t o , de l 
sec. X l l l . hanno presenziato l ' O n . B e l l a v i s t a , l ' O n . Res t ivo , i l Sen. C i p o l l a , g l i O n . l i Gua-
r i n o - A m t l ì a , B o r s e l l i n o Castel lana e D ' A n g e l o . Ne l l a seduta pomei- id iana ha preso la paro la 
i l Segretar io Generale dell ' .Ass Sic. de l la S tampa, Pier L u i g i I ng ra s s i a che, p r i m a d i i n i z i a r e 
la sua esur i^nte re laz ione , ha r ievoca to l a nob. le f i g u r a d i Giuse| ipe A r d i z z o n e . A n c h e . N i ­
cola D i .Marco Cuccia ha r i co rda to , con commosse parole , i l c o m j i i a n t o maes t ro del g i o r n a ­
l i smo s i c i l i a n o . I l a v o r i son p r o s e g u i t i domenica e ne l la m a t t i n a t a del l u n e d i . N a l p o m e r i g ­
g io del 12 i coi .gress is t i hanno v i s i t a t o l a m i n i e r a d i zolfo C i a v o l o t t a e poi i T e m p l i , m e n t r e 
nel le orn poineri<liane del 18 si sono reca t i a v i s i t a r e i l p i t to resco castel lo d i Fa lconara , 
concludendo la g i o r n a t a , p r i m a d i fare r i t o r n o Bel .Agr igen to , con una sosta a L i c a t a , dove 
è .stato offer to un s i g n o i i l e r i c e v i m e n t o a cura de l Comune . Degn i s s ima d i e logio la per fe t ta 
o rgan izzaz ione de l Congresso, cu ra ta d a l l ' E n t e p r o v . per i l T u r i s m o e d a l l a Sez. p r o v . de l la 
S tampa -Agr igen t ina . 
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NINULA - LA CULLA 
N I N N A - N A N N A A L B A N E S E 

di FRAXCtSCO CRISPI GLAVIAXO 

Essendos i perduta la Minna-ninna a l i ianese e non rimanendo di antico che questi due so ­
lissimi vers i che per tradizione ancor si rammentano dalle nostre donne e che cosi trovansi 
trascritti ne l le Memorie Storiche di Mons . G. C r i s p i : 

D) me henje g/umthin - vuol farmi il Sìnnerello 
Do mi' fière birthi finie - vuol dormire il figliuol mio », 

credetti opportuno crearne una che faccia cenno di qualche reminiscenza patria, tra le c a r e z z e 
di una mamma di nobili sent iment i . 
I Ki birthi jime 

'Nkg do kiulónet, 
'Nke do pi'shtronet 
Te benje o - ò. 

0 - ò , o - ò . 
» Te thitheie u vu 

Te gi r i jime ; 
Se bl'ne tettime 
Ai po kla. 

A - à , a - à . 
II Ninula mbràzgte 

P r r tìhji- r i , 
Ti flìje, f l i j , 
Rrij e pushò 

O - ò , 0 - ò . 
16 Kurr viene tata 

Bùkzeng bie 
'Nkrah, o mi krie 
Me shum harè. 

E - è , e - è . 
21 Ai sònte viene, 

CSzim té bène. 
*Nka isht arrene ? 
E kush e dì ? 

1 - i , i - ì . 
26 Kostantinèlihi 

Tihje thèrrèté, 
Vètèmié flètè 
Ti'hje vètem do. 

O • ò , o - ò . 

Queslo mio figlioletlo 
Non si vuole addormentare, 
Non si vuole cojnire 
Per fare Vo • ò. 

O - ò , 0 - ò . 
SI mise a poppare 

Nel petto mio ; 
Percfiè fa freddo 
Ei sempre piange. 

.4 à , a - à . 
La culla vuota 

E' a tuo bel l'agio, 
Tu dormi, dormi, 
Sta ed acchetati 

0 - ò , o - ò. 
Quando viene il babbo 

Ci reca il pane 
Addosso o sul capo 
Con tanto giubilo. 

t • è , e è . 
Egli questa sera verrà 

E ti farà ilare. 
Dove si trova ? 
E chi lo sa 

/ • /. i - ì . 
Costantinello 

Te chiama, 
Parla da solo 
Te solo desidera 

Od, o- ò. 
(continua) 

N O T E : Questa Ninna-nanna le ricavo da due manoscritti, ctie presentano notevoli varianti tra loro. 
Nel vs. 2, del secondo UH., an^icchè 'nke, si trova la negazione, più letteraria, se. 
Il 3 vs. è invece: "e po me sbelónet„ (e mi si scapre), mentre la primitiva espressione, clie risulta 
corretta nel testo rij^ortato, era "'nkè do 'mbesonet „ (non vuote abituarsi). 
Da notare l'uso dei diminutivi vezzeggi itivi : bìrtfii (da bir, figlio al v. 1), biilizenè (da bu/i, pane al 
v. 17) e il nome Kostantineltlii. 
La traduzione, del Crispi stesso, è un pò libera. Es. ; al v. 22, la traduzione esatta sarebbe la frase 
siciliana : " ti fa tu pregu „. 

MICHELE LOlACOiN'O 
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CULTURA FEMMINILE 

S^l ^"^Lccwio lieti ,^de QiassU S i c a 
(vedi n. 8-12, pag. 15) 

11 r libro delle storie di Erodoto è interessantissimo per le notizie riguardanti 
le vesti muliebri greche e in particolar modo quelle doriche, i cui modelli si pos­
sono vedere letteralmente tradotti nelle statue in bronzo delle Danzatrici di Ercolano, 
appunto perche furono trovate presso il Teatro antico di questa città. 

Le donne ateniesi al tempo di Pericle preferivano il chitone dorico a quello 
ionico. Esso si portava o interamente sciolto (orthostadhioni, o stretto ai fianchi da 
una cintura per mezzo della quale si poteva accorciarlo tirandolo in su e cosi i 
movimenti potevano essere più liberi. 

Dal lungo elegante chiton derivò il doppio chiton formato di un tessuto di forma 
rettangolare molto largo e lungo, aperto da un lato e, siccome era molto lungo, si 
rimbocca\ la parte eccedente sul petto e sulle spalle. 

Dopo gli endvmata, consideriamo adesso gl i epiblimata o perivlimata (pron. 
Erasm. epiblemata - periblemata), cioè quegli abiti a guisa di mantello, 

L'himation era un tessuto oblungo, portato tanto dagli uomini che dalle donne. 
L"un dei capi dcll'imation si gettava sulla spalla sinistra in modo che \cnisse a ca­
dere davanti, poi, mentre la mano sinistra teneva fermo questo capo al corpo, colla 
destra si tirava la stoffa dietro al dorso ; infine si gettava l'altro capo del mantello 
pure sulla spalla sinistra, sì da farlo ricadere sul dorso. Omero nell'Odissea iX 54,'̂  
sgg.) ci presenta Circe che si avvolge nel suo bellissimo mantello. Nell'Iliade (XIV» 
178) ci descrive Ciiunone. 

Tipica veste femminile era il peplos, che, come sopravveste, specialmente come 
abito di gala, era portato anche dagli uomini. 

Il peplo omerico talvolta ci appare tinto in un sol colore, zafferano, bleu oscuro 
0 rosso (crocoplepos) (1), più spesso screziato e ornato di ricchi ricami (2). 

Presso Omero la parola pharos designa una varietà di claina, mantello di pompa, 
indossato dai principi e forse più grande della claina ordinaria (3). Senza dubbio era 
un vestito di lusso e non un mantello d'inverno. La parola pharos, la cui origine è 
semitica o egiziana, attesta che la stoffa, almeno di questo vestito, era in origine 
importata. 

Tanto il chitone, quanto l'imation e il peplos si ricoprivano di ricami. La deco­
razione degli imatia c sovente lussuosa e, specialmente finché dura l'influenza ionica 
e risente in parte del gusto orientale, consiste, soprattutto, in una larga bordura 
policroma, ornata di motivi geometrici e rosoni. 

(rontinua) ERSILIA ZAFFUTO MONTELEONE 

(1) Iliade Vili, 1, XXIU, 227. — (2) Iliade V, 735, VIII, 385; Odissea XVIU, 2g3. — (3) Iliade 11, 43; 
Odissea VII, 84. 
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N O T I Z I E 
i 

Giunta Diocesana di Azione Catt. 
di Piana degli Albanes i 

N e l mtse di Gennaio s c o r s o , decimo 
ann ive r sa r io de l l ' e r ez ione d e l l ' E p a r e h i a di 
Piana dei G r e c i , è stata cos t i tu i ta la Giunta 
di A . C. della medesima Eparchia . 

Nei loca l i del C o l l e g i o di Mar i a , dopo 
l a presentazione l'atta dal Delegato Vescov i l e 
per l ' A . C , S. Ecc. M o n s . Giuseppe Pern i ­
c ia ro , Vescovo A u s i l i a r e , con apposi to d i ­
scorso insediava la Giun ta con l ' augur io più 
cordia le di a t t iva co l laboraz ione con l ' A u t o ­
r i t à Ecclesiast ica sul grande campo del mo­
vimen to ca t to l ico . 

La Giun ta r i su l ta cosi compor t a : 
Delegato Vescovile: Papas M a r c o .Man­

d a l a ; Presidente: Prof . Salamene S a v e r i o ; 
V. Pres. : S i g . P ippo C e v o l a , S ig . ra Mar i a 
Runfola in S c h i r ò ; Segret.: Dr . E. Raccng l i a ; 
.Membri: Prof . N i c o l ò Carnes i , Pres. Dioc-
U . A . C . ; S ig . ra M a r i a l ache l l i Pres. D ice . 

: U . D . C . ; A v v . G i o r g i o G i u l i a Pres. D i o c . 
G . M . A . C. ; Sig.na M a r i a Ciuzzetta Pres. 
D ioc . G . F . A . C. ; S i g . C lemen t i Santo, V . 
Pres. Dioc . U . U . C. ; Sig.na Laura Fabiano, 
V . Pres. Dioc . U . D. C. ; S i g . Sebastiano 
S c h i f ò , V . Pres. Dioc . G . M A . C. ; Sig.na 
N o r c i a M i m m a , V . Pres. Dioc . G. F. A . C ; 
S i g . Cucc ia Giuseppe , Pres. Ass . G . . \ 1 . d i 
P i ana ; A v \ ' . Bisulca Sa lva tore , Pres. Ass . 
G . M . d i M e z z o j u s o ; Sig.na Cuccia N i n i ' 
Pres. Ass . G . F . di Palazzo A d r i a n o ; S i g -
Stassi Giuseppe , Pres. Ass . G . M . di C o n ­
tessa Ente l l ina . 

Sacre Chirotonie 
L ' E c c . i n o M o n s . Giuseppe Pern ic ia ro . 

V e s c o v o Aus i l i a re d e l l ' E p a r e h i a , i l 4 apr i l e 
c. a. con fe r iva , a Roma, nella Chiesa del 

' C o l l e g i o Greco di S. Atanasio , l ' o r d i n e del 
Diaconato al Rev. Papas Damiano Con io , 
d e l l ' E p a r e h i a di Piana deg l i A lbanes i , e i l 
S. O r d i n e del Sacerdozio al Rev. Papas L ino 
B e l l i z z i , de l l 'Eparehia di L u n g r o . 

Un novel lo Jeromonaco palermitano 
114 apr i le di ques t ' anno i Par rocchian i 

G r e c i di Palermo hanno avuto la le t iz ia di 
avere t ra di lo ro i l Rev. le romonaco S a h a -
tore L i p a r i , che, ordinato Sacerdote a Gro t ­
taferrata pochi g i o r n i pr ima, ha cantato la 
sua « P r ima Messa » nella Chiesa Concat te ­
drale della Martorana. 

Inaugurazione della Chiesa di San 
Giovanni Bosco 

I l 29 M a g g i o l 'Em.mo Cardina le Ernesio 
Ruff in i inaugurava la nuova Chiesa d e l l ' I ­
s t i tuto Don Bosco, in Palermo. 

11 30 .Maggio S. Ecc. Mons . Pern ic iaro 
v i ce l eb ra \  una solenne L i t u r g i a in r i to 
g reco , cantata dagl i ex alunni delle Scu(de 
del « Don Bosco » provenien t i dai paesi de l ­
l 'Eparehia di Piana deg l i Albanes i . 

Ex diplomatico russo ordinato sa­
cerdote a 67 anni 
I l 27 g i u g n o u. s. nella Chiesa annessa al 

Pont i f ic io C o l l e g i o Russiciim in Roma, è 
stato ordinato Sacerdote i l p rof . N ico l a Bock , 
nato a P i e t robu rgo nel 1881 e battezzato 
nella Chiesa Russa, i l quale, dopo aver con­
seguito i g rad i accademici ed essere entrato 
g iovan i s s imo nella car r ie ra d ip lomat ica , \ ' i 
percorse i v a r i g rad i f 'no a diventare Inca­
r ica to d ' A f f a r i di Russia presso la Santa 
Sede. Scoppiata la r i vo luz ione bolscevica , i l 
Bock si dimise dalla carica e rimase al l 'es tero, 
dedicandosi a l l ' i n segnamen to delle l i n g u e , 
p o i c h é conosce bene, o l t re i l russo, sua l i n ­
gua materna, anche l ' inglese , i l francese, i l 
tedesco e i l giapponese. 

Ne l 1925, mentre si t r o v a v a a P a r i g i , si 
c o n v e r t ì alla Chiesa Cat to l ica e poco dopo 
contrasse ma t r imon io con la s ignora Lucia 
Ta i ro f f , mor ta ne l l 'o t tobre 1943. 

Sentendosi chiamato al Sacerdozio, r i vo l s e 
una suppl ica al Santo Padre f. r . , pregando 
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di voler accettare questa vocazione tardiva 
e aiutarto a realizzarla. 

Sua S a n t i t à P io X I I , che g i à conosceva i l 
Bock , Si d e g n ò d i accog l ie re tale p reghie ra 
d isponendo che eg l i venisse accettato nel 
Pont i f i c io C o l l e g i o Russicum per la neces­
saria preparazione sp i r i tua le e teo logica . 

A I Russicum i l Bock è stato d i una esem­
p l a r i t à non comune, guadagnandosi la st ima 
e l 'affetto dei Super io r i e deg l i a lunni , degno 
in tutto della ot t ima reputazione, che si era 
acquistata in Francia , in Giappone e nei v a r i 
post i d o \  a \ e \  s \ o l t o la sua missione di 
d ip lomat i co . 

La consacrazione sacerdotale g l i e stata 
c o n f e r i t a da S. E. .Mons. Alessandro E v r e i -
noff, .Arcivescovo Ord inan te in Roma per i l 
r i t o b izan t ino , i l quale, compagno di studi di 
N i c o l a B o c k in co l l eg io e suo col lega nella 
c a r r i e r a d ip lomat ica , d iventato eg l i stesso 
Sacerdote e Parroco dei Russi ca t to l i c i di 
P a r i g i , lo a v e \  l i c e v u t o nella Chiesa Cat­
to l i ca ed aveva benedetto le sue nozze. 

A l l a festa sono in te rvenu t i l'E.mKi C a r d . 
Tisserant , Segre tar io del la Sacra C o n g r e g a ­
zione per la Chiesa Or ien ta le , Mons. A n t o ­
nino Spina, Minu tame della stessa Sacra 
Congregaz ione , Mons. Pie t ro Pavani della 
Segre te r ia di Stato, numerosi Padr i Gesu i t i 
t t ra i qual i i PP. Wet t e r , K o r e n , Pupinis , 
Ot t : tu t t i d i r i to or ientale , che hanno anche 
concelebra to con l ' E c c m o Mons . Evre ino f f )» 
P. H e r m a n , Preside de l l ' I s t i tu to Or ien ta le , 
i l D r . Messoyedoff , ex -d ip lomat i co russo ed 
at tualmente addetto a l l ' O . N . U . , i l D r . Kanya-
ma. Incaricato d ' A f f a r i del Giappone , la D i -
r e t i r i c e del Pensionato Russo in Roma, s i ­
g n o r i n a Rosanoff, la Prof. Rimma B r a i l o w s k a 
e numeros i fedeli . 

((/«// 'Osservatore Rom ino del 26-1-W4S) 

Conferenze Culturali Rel igiose 
ne l la Parrocchia Greca di Palermo 

I l z9 g i u g n o , festa dei Ss. .Apostol i 
P i t r o e Paolo, si è i n a u g u r a t o i l c i r s o d i 
conferenze c u l t u r a l i - r e l i g i o s e , ne i l oca l i de l ­
l a Conca t tedra le della Mar to rana , a l l a p re ­
senza dei r app re sen t an t i d i p i ù d i cen to fa­
m i g l i e d i r i t o b i z a n t i n o . 

11 D o t t . G u g l i e l m o Masi ba t r a t t a t o con 
g r a n d e competenza e chiarezza l ' a r g o m e n t o : 

«// miracolo di fronte atta scienza», i n -
teressainlo v i v a i i ' e n t e i l fo l t o u d i t o r i o . 

Con l ' a rdo re de l lo zelo che l a c o n t r a d d i ­
s t i n g u e , ha po i par la to la S i g . n a L e t i z i a , 
D a r à , su i Doveri dell'Apostolato nell'ora 
presente. 11 Parroco, dopo d ' aver t r acc ia to 
una s in tes i s to r ica de l la Pa r rocch i a , ba r i ­
cordato le a l te f i n a l i t à d i essa, o l t r e che per 
la v i t a c r i s t i ana dei suoi f ede l i , per l a mis ­
sione speciale che le tocca, per i l f a t to 
stesso che abbrar .na t u t t i i fedel i d i r i t o 
o r i t n t a l e i n una C i t t à d 'occ idente , renden­
dosi s t r u m e n t o d i edi f icazione per t u t t i g l i 
a l t r i f ede l i , dando occasione d i far gus ta re 
e v i v e r e l ' U n i t à de l la f h i e s a d i C r i s t o n e l l a 
Sua C a r i t à e n e l l a v a r i e t à dei r i t i . 

Per (|uesto, passati i mesi e s t i v i , b iso­
g n e r à dflre i l mass imo i m p u l s o a l le opere 
p a r r o c c b i a l i , a l decoroso s v o l g i m e n t o del le 
f u n z i o n i l i t u r g i c h e e a l lo s tud io dei p rob ' e -
m i o r i e n t a l i . 

Nuovo Monastero Basi l iano 
A P i ana deg l i A l b a n e s i , n e l l ' a m e n a l o ­

c a l i t à c h i a m a t a v o l g e r m e n t e « S c l i z z a » , i n 
un sol ido ed i f ìc io cbe d o m i n a su l paese, è 
slata i n a u g u r a t a una nuova Casa dei P a d r i 
Bas' l i u n i . 

I l ti agosto, festa de l la ^Metamorfosi* 
ossia Trasfigurazione, si è so l enn izza to i l 
T i t o l a r e , i l SS.mo Sa lva tore , a c u i è ded i ­
cato i l nuovo Monas te ro , cbe è des t ina to a 
ospi tare , appena possibi le , una colonia-scuola 
ag r i co la . I l Super iore è i l R e v . m o Padre 
D i o n i s i o Z i t o . 

Mezzoiuso 
I l 10 ai ios to , festa di S. Lo renzo e ono­

mastico del R e v . m o A r c i p r e t e Pern ic ia ro , è 
stata benedetta la bandiera de l l 'Assoc iaz ione 
Femmin i l e del la Cì ìovent ì i di Az ione Cat to­

l ica . 

La morte di S. E. Mons. Arata 
I l 25 agosto u. s., al le ore 12,5, e dece­

duto, a Gro t t a fe r ra ta , nel la Casa del le Suore 
Miss ionar ie Francescane, S. E . Mons . A n t o ­
n ino Ara ta , A r c i v e s c o v o t i to la re d i Sard i , 
Assessore del la S. Congregaz ione per la 
Chiesa Or i en t a l e . 
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Era nato i l 28 O t t o b r e 1883 a Piacenza 
ed era stato ordinato Sacerdote i l 9 g i u g n o 
1906. L " l l L u g l i o 1935 era stato eletto A r ­
c ivescovo t i to lare dì Sardi e, consacrato l ' i l 
Agos to del lo stesso anno, si era recato in 
Li tuan ia , Nunz io A p o s t o l i c o . 

L 'Ecce l len t i ss imo D i g n i t a r i o della Santa 
Sede aveva v i s i t a to , n e l l ' u l t i m a decade de l ­
l ' A p r i l e d i quest 'anno, tu t t i i paesi e tutte le 
par rocchie d e l l ' E p i r c h i i t di Plana deg l i A l ­
banesi, interessandosi v ivamen te dei p r o b l e m i 
e del lo incremento sp i r i tua le d i l l e popola­
z ion i i ta lo-albanesi di S ic i l i a , facendo ammi­
rare i l suo zelo per l 'apostolato or ientale e 
inco ragg iando , co l la sua calda e s jaJen te 
parola, i fedel i di amb.) i r i t i a o n s e r v a r e e 
studiare — quai prezioso r e t agg io deg l i a v i , 
— la l ingua albanese, per esser p r o n t i a ser­
vi rsene per l 'espansione de! reg . io di C r i s t o 
nella te r ra da cui g l i antenati vennero a sta­
b i l i r s i in S ic i l i a , c inq j ecen t ' ann i or S 3 n i , co­
me d i fensor i de l l ' I so l a , e dopo come p r o f u g h i . 

Ne l l ' e so r t a re , po i , i fedel i di r i t o bizan­
t ino a conservare intat to i l pa t r imonio l i t u r ­
g i c o , l 'Ecc .mo Mons A r a t a espr imeva la spe­
ranza dì un va l ido apostolato par l 'Un i t à 
del la Ch iesa . 

L'LXXX" della G. iM di A. C. 
In occasione del p e l l e g r i n a g g i o dei G i o v a n i 

C a t t o l i c i per la ce lebrazione de l l 'O t t an tes imo , 
un fol to G r u p p o de l l 'Eparehia si r e c ò a Roma 
per prendere parte al le solenni mani fes taz ioni . 

Dal 20 s\9 Agosto in seno all ' Associa­
zione interparrocchiale • P. G iorg io Guzzet­
ta » in Piana si è svolta la • qu ttro sere 
e s t e r n a » per celebrare l'H)- del la fondazione 
del la G i o v e n t ù Maschi le di A . C . 1. 

Dato l ' i n t e rven to d i a u t o r i t à , con a capo 

S. E . i l V e s c o v o Aus i l i a r e , Mons . G . Pern i ­
c ia ro , dei v a r i Fuc in i di Palermo in v i l l e g ­
g ia tura fra no i , e dei g i o v a n i ed u o m i n i d i 
A . C. delle nostre Assoc iaz ion i , le m o l t e p l i c i 
manifes tazioni sono ben r iusci te ed hanno 
lasciato un caro r i c o r d o . 

Intonate , Literessanti e prof icue sono state 
le conferenze tenute dal Dot t . A . Canne l l a 
e d a l l ' A v v . F. M e l i , t ra t tenendo l ' ud i to r io su 
temi r igua rdan t i la «v i ta fisica e s p i r i t u a l e » , 
la « v i ta soprannaturale », per chiudere 1' u l ­
t ima sera con un attraente ed esauriente 
discorso del Prof . G . Fasino in to rno a l la 
« s o c i e t à e ai p rob lemi socia l i v i s t i a l la luce 
dei p r i n c i p i i c r i s t ian i ». 

Domenica , al te rmine della S. L i t u r g i a , S. 
E. i l Vescovo ha benedetta la nuova bandiera 
de l l 'Assoc iaz ione ; quindi in cor teo si proce­
dette al .Monumento dei Cadut i per p o r v i 
una corona di a l lo ro , tenendo una bene i n ­
tonata commemoraz ione l ' A v v . Matteo Do-
r a n g r i c c h i . 

Bisogna addi tare alla comune ammiraz ione 
un bel g r u p p o v ivace di g i o v a n i , i q u a l i , 
con a capo i l Presidente de l l 'Assoc i az ione 
Pino Cucc ia , hanno saputo dare una esatta 
impostazione a tutte le manifestazioni r e l i ­
g iose , t ra le qual i da non d iment icare que l la 
del la « P a r à c l i s i s • , al termine del la quale ìt 
Presidente del la Giun ta di A . C. de l l 'Epa reh ia 
ha reci ta to a voce alta, seguito da tut t i i 
present i , i l Credo quale segno del la mani­
festazione di fede, di cui devono v i b r a r e i 
c u o r i dei nos t r i g i o v a n i . 

11 tut to si è chiuso con la v is ione al C i n e 
S. G i o r g i o del f i lm " Le campane di Santa 
.Maria • . 

Il n u o v o Assessore della Sacra Con­
gregaz ione per la Chiesa O r i e n t a l e 

S. S. Pio -XII ha nominato Assessore 
del la Sacra Congregaz ione per la Chiesa O -
rienta le S. Ecc. Rev.ma M o n s . Va l e r i o V a ­
l e r i , A r c i v e s c o v o t i to lare di Efeso. 

D'imnunente pubMieazione : . L'ILLUSTRAZIONE SICILIANA „ 
diret ta dal C o m m . Prof . D r . G I U S E P P E T E L A R O 

A u g u r i v i v i s s i m i a l l a N u o v i R i v i s t a 

G I U S E P P E F I G I 
vasto assortimento di materia/e elettrico 

PALERMO - Via Roma, 102-1 OS 

MA.S ' ^ ^ ' ^ " " ' ^ 9 ' ' ^ ^ A g r i c o l a S i c i l i a n a 

V I N C E N Z O A J O V A L A S I T 
/' A L E R M 0 - Corso Tiikory, 187 

• o i l p i ù a c c r e d i t a t o l a b o r a t o r i o 

v^ro ogena D O ogna t e c n i c o d i O R O L O G E R I A 

VLA. P J O N A T E L L l A R A G O N A , 9 P A L E R M O T E L E F O N O N . 1 7 - G 8 7 
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A nome del Comilato esprimo alle SS. VV. i ringraziamenti niìi vivi per 
la prova ai devoto attaccamento dimostrato verso la Vergine SS. Odigitria, 
Augusta Patrona di Piana degli Albanesi, dalla quale imploro per le SS. VV. 
e per le Vostre /amigl/e le pili elette benedizioni. 

Piana, 13 settembre 1948 
t G I U S E P P E P E R N I C I A - ^ O 

Vescovo Ausi l iare 

So l i i r ò , A u n i Capaci, A v / . Cucc ia (xiussppe d i A n t . , G i o v a n n a L o V o i , M a r i a Stassi , F r a n ­
cesca Manda la , A n g e l i n a Cuccia , F r a n c a Stassi i n Loncao . H a n n o i n v i a t o L . 1500: Giusep­
p i n a Scal is i i n S c h i r ò . F a m i g l i a Cuccia C l e m e n t i . O t ì a r t e v a n e : .A.ngì l ina S[).iracio i n Fer ­
r a r a L . 1400, Ros ina , G i o v a n n a ed A n t o n i n i Z i m m a r d i L . 1.480, L i l l a M a n d a l a i n D' .Aleo 
L . 1200, Rosar ia Pe-.oraro L . 60!1, V i t i n a D i M a g g i o i n Sa lemi L . (iO(>, C o n c e t t i n a P a r r i n o 
L . 600, Seraflna Plescia L . 600, Clorinda, ed E t t o r e D i S te fan i I n s . L . 550, Francesca M a n -
cuso L . 550. H a n n o offert > L . 5 0 0 : G iusepp ina Russo i n A r d i z z f ne, Pao l ina D i Stefano, 
G iusepp ina ( l e m e n t i , Giuseppe Z i m m a r d i , N i n a B o v i i n Cernes i , M a r i a M a t r a n g a in Costan­
t i n i , l ' rancesco M n t r a n g a d i N i c o l ò , Giuseppa D i Sa lvo . M a r i a Ba rone , V i t o Mancnso, S a n t a 
R i o l o i n F i l p i , A n t o n i n a A l e s i n R i o l o , V incenza F e r r a n t e l l o i n M a t r a n g a , M a r i a Fiocca i n 
Petta, Kosa R i c , ; u g l i a i n C o r d e r ò , A n n a Guzze t t a i n M r i n o , G i o v a n n a S c h i r ò i n R i o l o , 
Z i n a Ba rba to i n R i e l a , E l ena M a r i n o i n Rie la , L u c r e z i a T a l e n t o i n L e g g i o , Bono G i u s e p p i n a 
in R io lo , G iusepp ina C l e m e n v . Rosa S c h i r ò i n Carnes i , G iusepp ina F i o r e , M a r i a M a t r a n g a 
i n Mandala , V i n c e n z i n a R a c c n g l i a i n .-Vidizzone, G na M a n d a l a , Rosa Calagna , V i n c e n z i n ' i 
M a n d a l a , So l ina L o .Iacono, M a r i a G u z z e t t a i n R i e l a , G iusepp ina M a r i n o i n Stassi, Santa 
S a l v a t i MI Guzze t t a , M a r i a R i e l a i a Pet ta , Rosa l i a D ' A l i i ved . M i l a z z o , A n n a G u z z e t t a i n 
B o r g i a . M a r i a F i c a r o t t a i n Ca lagna , M a r i a Plescia i n M a t r a n g a , V i t a F i c a r r o t t a i n Camarda , 
G i o v a n n a Tet ta , G iusepp ina P a r r i n o , N i n i Cuccia , A n g e l a L u n e t t a , Giuseppe L u n i t t a , G i n a 
( c e m e n t i , G i o a c c l i i n a Camarda , G i o v a n n a L i C a u l i , D o m e n i c a D ' A c c o r s o , Ca te r ina D 'Accorso , 
F r a m r s c a ^ f a n d a l à . F i anca Cuccia , V i n c e n z i n a Manda la , Sebastiana Guzzeota, V i t a Cuzzetta^ 
Rosaria Guzz<!tta, G i n a B o v i , G i n i M a t r a n g a , E l e n a Maisano , E m i l i a Serio i n R a c c n g l i a , 
G i o v a n n a Cus imano , Ca te r ina L o V o i , G i o v a n n a Cordaro , V^ita G u z z e t t a , Rosa r i a Cucc ia , 
Francesca Ma - d a l à . E l ena L o Greco, G i o r g i a .Tovalasit , C r i s t i n a S c h i r ò , G iusepp ina R i o l o , 
V i t a Z n c c a r o , Saver ia Cns i inano , Gae t an ina C o l l e t t i , F a m i g l i a C a l i v à , G i n a L i C a u l i , G i u ­
seppina Capaci , Francesca C l e m e n t i , A n n a Cuccia , V i t o M a l s a n i Giuseppe R a c c n g l i a , F r a n . 
cesoa Cus imano , Rosa r i a L o t à , D o m e n i c a B a r b a t o i n M a n d a l a , L u c i a e Marco Prof . La P iana , 
A n t o n i n a Lo Greco i n M a n l a l à , Checch ina Pe t ta , M a r i a Fusco i n G i u l i a , M a r i a Para tore , 
Ca t e r i na Zncca ro i n G u i d e r à , A n n a L i C a u l i i n Musacch ia , Rosa r i a D a m i a n i i n Sca l i s i , 
Frances a Fusco, A n t o n i n a Scal ia i n Fusco , Rosar ia Camarda i n L i C a u l i . L a u r a G u i d e r à 
i n Manda la , Saver ia G u i d e r à i n Plescia . R i c e v u t e a mezzo v a g l i a pe rvenu to da Sacramento , 
C a l i f o r n i a a l l a s i g n o r i n a Rosa L o t à e raccol te da l padre C o m m . V i t o L o t à L . 56.000 (doll_ 
100) per la Corona de l la V e r g i n e SS. I l medesin o C o m m . L o t à i n v i a v a i n o l t r e d o l i 36, rac­
c o l t i i n C a l i f o r n i a per i l S a n t u a r i o r u r a l e de l la SS. O d i g i t r i a d i Piana (al p ross imo n u m e r o 
i n o m i dei s i n g o l i o f f e r e n t i ) . D a a l t r i o b l a t o i i L . 57.110. T o t a l e del le offerte r i c e v u t e 
L . .".10 88!i . 

I L C O M I T A T O 

M a l i a S c h i r ò R u n f o l a - p r e s i d e n t e ; Franca R io lo i n M a t r a n g a , Sara Scal i s i i n Mas i , 
L a u r a Fab i ano , L i n a L o t à , .Matt ia Ca lagna i n M a t r a n g a , Domenica B a r b a t o i n Manda la , 
T a n t i l l o M a r i a i n P i l l i t t e r i - com]>onent i . 
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